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Rapporto annuale 2014

Rapporto annuale della Presidente
Sostenibilità dello SSPR 
La sostenibilità di un’impresa è caratterizzata 
dal suo successo, rispettivamente dalla sua 
efficacia a lungo termine, che garantiscono 
la stabilità dell’azienda.
Dopo quattro anni come presidente dello 
SSPR, vorrei fare un resoconto dei lavori 
svolti sotto l’aspetto della sostenibilità per 
lo scorso anno.

• Attività quotidiana e costante di 
consulenza telefonica sulle parassitosi e 
altre problematiche 

Sono state fornite risposte a ripetute 
domande legate a temi come la lotta 
antiparassitaria, l’insorgenza delle resistenze 
ai vermifughi, la scelta delle cure vermifughe 
per pecore da latte e capre in lattazione, 
l’aspetto specifico dei camelidi del nuovo 
mondo e i possibili metodi di 
somministrazione per i cervidi. 
Quotidianamente forniamo assistenza in 
merito alla tenuta e alla protezione degli 
animali, al foraggiamento o in caso di 
maggiore incidenza di malattie. 

• Anni di continua lotta alle malattie tramite 
i programmi sanitari

Nel 2014 il programma di risanamento da 
zoppina ha potuto beneficiare del sostegno 
politico. Da anni, insieme a controllori istruiti, 
veterinari e detentori di animali disposti e 
motivati, lo SSPR lotta contro la zoppina 
negli ovini. Ripetute reinfezioni in greggi di 
pecore risanate chiedono nuove, lunghe e 
laboriose procedure. Ciò nonostante, grazie a 
questi sforzi e all’impegno costante, è 
comunque sempre possibile risanare con 
successo nuove aziende. Oltre a queste 
attività sul campo, il consigliere nazionale 
Hansjörg Hassler (GR) ha presentato una 
mozione parlamentare a proposito della lotta 
alla zoppina negli ovini. Il Consiglio Federale 
ritiene che sia opportuno, per ragioni di 
polizia delle epizoozie, coordinare la lotta 
contro la zoppina a livello svizzero.

• L’istruzione e i corsi di formazione 
continua si propongono quale finalità di 
suscitare l’interesse presso i detentori di 
animali e i veterinari e di fornire loro 
competenze e conoscenze tecniche. 

I corsi organizzati dallo SSPR sono 
apprezzati. In particolare i corsi per ottenere 
l’attestato di competenza per le categorie di 
ovini, caprini e camelidi del nuovo mondo 
erano molto ben frequentati nonostante 
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questi corsi fossero proposti anche da altri 
operatori del settore. Inoltre sono stati 
organizzati corsi di pareggio e cura degli 
unghielli, un corso per l’immobilizzazione di 
bovini e di selvaggina tenuta in recinti e 
infine un corso di perfezionamento per 
eseguire controlli in tenute di cervidi. Questi 
corsi contribuiscono a promuovere i rapporti 
tra i detentori di animali, veterinari e lo SSPR.

• Impegno permanente per ottimizzare 
la collaborazione con i nostri vari 
interlocutori

L’ottima collaborazione con le varie 
organizzazioni è uno dei compiti principali 
per l’amministrazione. Il miglioramento della 
collaborazione con gli organizzatori di 
formazioni destinate ai detentori di cervidi ha 
richiesto tempo e molto impegno. L’obiettivo 
era di migliorare la collaborazione tra 
l’AGRIDEA, l’Associazione svizzera degli 
allevatori di cervidi e lo SSPR e di ottimizzare 
il supporto e l’assistenza rivolti ai detentori 
di cervidi e ai tutori con i loro candidati.
In Ticino si sono svolte due riunioni con il 
veterinario cantonale Tullio Vanzetti. Tema di 
questi incontri è stato la futura 
collaborazione tra dello SSPR e il Canton 
Ticino. Le due parti si adoperano per 
stringere una collaborazione salda tra di loro, 
superare le barriere linguistiche e definire in 
modo chiaro il ruolo dei veterinari di 
condotta, dei collaboratori e delle 
collaboratrici dello SSPR e dei detentori di 

Entbuschte Alp im Unterwallis mit einem Teil der 700 darauf weidenden Milchschafe und Hirt. 
Alpage désembroussaillé dans le Bas-Valais avec une partie des 700 ovins laitiers en pâture et le berger. 
Alpe «decespugliato» nel Basso-Vallese, dove sta pascolando una parte delle 700 pecore lattifere con 
il pastore. (Photo: BGK/SSPR)

animali. Infine vi è un’eccellente e attiva 
cooperazione con altre autorità come 
Federazioni d’allevamento, Uffici veterinari 
cantonali, Ufficio federale USAV e UFAG, 
scuole agrarie e le facoltà di Vetsuisse. 
Questa cooperazione è importante dato che 
si perseguono i medesimi obiettivi come 
animali sani, la tenuta redditizia, conforme 
alle esigenze della specie e della protezione 
degli animali e la produzione di derrate 
alimentari di qualità.

• Partecipazione alle commissioni e ai 
Gruppi di lavoro, promozione delle 
competenze e delle esperienze, utilizzo 
delle risorse

Insieme ad altri esperti, lo SSPR fa parte del 
gruppo di lavoro CAE del USAV. Dopo il 
controllo integrale nel 2012 gli esperti hanno 
esaminato la futura strategia di sorveglianza 
e di lotta della CAE e sviluppato programmi 
specifici. Alla fine del 2012, il rapporto 
sull’esito di questi studi è stato consegnato 
all’USAV. Questo resoconto serve all’USAV e 
agli Uffici veterinari cantonali come base per 
la decisione sulla strategia da intraprendere 
nella lotta e nella sorveglianza della CAE. 
L’obiettivo a livello nazionale è di mantenere 
l’attuale situazione favorevole della malattia 
epizootica CAE (la presenza di contagio è 
inferiore all’uno percento). È nell’interesse di 
tutte le parti, che in futuro un programma di 
sorveglianza sia impiegato come strategia 
per garantire che lo stato «Tutti gli effettivi di 
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caprini sono riconosciuti ufficialmente 
indenni da CAE» sussista e sia mantenuto. In 
seno al gruppo nazionale del progetto per la 
zoppina, lo SSPR ha svolto un lavoro 
prezioso e ha integrato le sue competenze e 
prestazioni professionali in modo ottimale. 
Inoltre lo SSPR ha partecipato al gruppo di 
lavoro «Strategia contro le resistenze agli 
antibiotici (StAR)» e al progetto pilota «Rete 
per la salute degli animali Svizzera».

• Costante perfezionamento, revisione e 
ottimizzazione dei nostri programmi 
sanitari e progetti in cooperazione con 
altri esperti 

L’anno scorso il progetto riguardo ai pascoli 
estivi per arieti della razza pecora lattifera è 
stato realizzato per la quinta volta. Sulla 
base delle nuove conoscenze acquisite 
negli anni precedenti e in collaborazione 
con il FiBL sono state unificate e adattate 
le condizioni generali del progetto per 
incrementare la validità e l’attendibilità 
dei risultati.

• Il team dello SSPR è solido e compatto 
ed è ben organizzato

Le consulenze telefoniche da parte degli 
esperti dello SSPR erano competenti e fornite 
in lingua tedesca, francese e italiana. La 

conduzione delle sezioni è stata coscienziosa. 
I collaboratori e le collaboratrici del 
segretariato hanno fornito un’ottima 
assistenza e il loro lavoro ha contribuito alla 
coretta esecuzione dei numerosi incarichi. 
Anche alla fine dello scorso anno il servizio è 
rimasto invariato nonostante che una 
collaboratrice fosse andata in congedo di 
maternità, grazie alla disponibilità dei 
colleghi a svolgere il lavoro supplementare. 
Tutto il personale ha potuto partecipare alla 
gita aziendale organizzata ogni anno dallo 
SSPR. Dapprima, lo SSPR ha visitato l’azienda 
del nostro affiliato Theo Gerber a Le Prédame. 
Egli ci ha fornito informazioni sulle pecore 
della razza nera di montagna e ha raccontato 
che il primo standard di razza fu redatto nel 
1928 proprio nella sua azienda familiare. 
Inoltre ha parlato delle sue vacche nutrici della 
razza Salers. Successivamente il viaggio è 
proseguito verso Goumois, dove si è potuto 
godere un piatto a base di trota, ed infine è 
stato visitato il parco eolico del Mont Crosin. 
I membri del Comitato e quelli delle finanze 
e del personale hanno esercitato le proprie 
funzioni in maniera adeguata e gli interessi 
delle loro sezioni sono stati ben rappresentati 
in occasione delle riunioni. Nell’ambito delle 
sedute del Comitato tenutesi in marzo, 
giugno e ottobre, si è discusso intensamente 

su diverse operazioni e imprese al fine di 
individuare soluzioni a favore dell’intero 
SSPR e prenderne delle decisioni. Il Comitato 
delle finanze e del personale si è riunito per 
tre volte, in gennaio, giugno e novembre, e 
ha svolto un prezioso lavoro di preparazione 
per il Comitato. 
Oltre a svolgere il lavoro ordinario, lo SSPR è 
sempre impegnato a realizzare progetti, 
programmi sanitari e vari lavori in maniera 
sostenibile e a migliorare la loro efficienza. 
Lo SSPR si appresta ad affrontare il futuro e 
le nuove sfide, sempre consapevole 
dell’importanza di non trascurare i lavori 
prioritari e di mantenere la stabilità.

Rapporto di gestione
Numero di affiliati
Nelle quattro sezioni è stato registrato un 
aumento del numero di associati, ossia in 
quella dei camelidi del nuovo mondo (+26), 
degli ovini (+10), dei cervidi (+5) e delle 
pecore da latte (+1). L’aumento di ventisei 
nuovi associati rappresenta un bel successo 
per la sezione dei camelidi del nuovo mondo. 
Per contro, nell’anno 2014 è stato costatato 
un altro calo di associati (meno 120) nella 
sezione caprini. Prosegue dunque la 
tendenza pluriennale al calo degli associati 
che deve essere attribuito per la gran parte 
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Tabelle 1: Anzahl Betriebe und Anzahl Tiere beim BGK im Überblick der letzten vier Jahre
Tableau 1: Nombres d’exploitations et d’animaux affiliés au SSPR, sur les quatre dernières années
Tabella 1: Numero di aziende e di animali affiliati allo SSPR negli ultimo quattro anni

 2011 2012 2013 2014

Sektion
Section
Sezione

Betriebe
Exploitations

Azienda

Tiere
Animaux 
Animali

Betriebe
Exploitations 

Azienda

Tiere
Animaux 
Animali

Betriebe
Exploitations 

Azienda

Tiere
Animaux 
Animali

Betriebe
Exploitations 

Azienda

Tiere
Animaux 
Animali

Hirsche
Cervidés
Cervidi

107 4'365 118 4'809 127 5'073 132 5'409

Milchschafe
Brebis laitières 
Pecore lattifere

168 8'815 172 8'929 178 9'419 179 9'985

Neuweltkameliden
Petits camélidés
Camelidi del nuovo 
mondo

241 2'321 276 2'653 301 2'730 327 2'863

Schafe
Ovins
Ovini

1'921 76'449 1'948 73'994 1'921 76'050 1'931 75'504

Ziegen
Caprins
Caprini

3'767 41'981 3'729 42'269 3'605 42'218 3'485 37'612

Aktivmitglieder*
Membres actifs*
Associati attivi* 

5'615 133'931 5'587 132'654 5'477 135'490 5'395 131'373

* Exklusive Doppelmitgliedschaften / sans affiliations doubles / Affiliazioni doppie escluse
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dei casi alla cessazione dell’attività 
aziendale. Nelle tre sezioni – pecore da latte, 
camelidi del nuovo mondo e cervidi – si è 
notato un incremento del numero di animali. 
Un calo del numero di animali emerge nelle 
due sezioni caprini e ovini. La tabella 1 
(pagina 26) rispecchia la tendenza del 
numero di affiliati negli ultimi quattro anni.

Visite effettuate presso le aziende
Le visite effettuate presso le aziende, per 
valutare la situazione, la consulenza sul 
posto e il rapporto scritto hanno consentito 
la valutazione della gestione, la tenuta e lo 
stato di salute degli animali, e, se necessario, 
permesso di suggerire all’allevatore proposte 
scritte di miglioramento. 
Complessivamente 63 visite sono state 
effettuate presso le aziende per i motivi 
seguenti:
• 20 visite per problemi specifici legati alla 

gestione aziendale
• 22 visite per prestazioni di consulenza 

generica, domande sul management o 
sulla formazione continua

• 10 visite per unghielli e zoppina negli ovini 
nell’ambito delle supervisioni degli esami 
funzionali o dei programmi di risanamento 
da zoppina e per controlli delle aziende 
durante il periodo dell’alpeggio

• 6 visite nell’ambito dei programmi di 
risanamento da pseudotubercolosi nei 
caprini

• 5 visite nell’ambito dei progetti riguardo ai 
pascoli estivi per arieti della razza pecora 
lattifera

Offerte di formazione
Quest’anno è stato organizzato un primo 
corso per l’ottenimento dell’attestato di 
competenza per gli allevatori di ovini, caprini 
e camelidi del nuovo mondo. Il corso ha 
avuto un grande successo a livello di 
iscrizioni. Complessivamente sono stati 
organizzati venti manifestazioni che hanno 
comportato numerosi temi di diversa natura:
• Tre manifestazioni per l’ottenimento 

dell’attestato di competenza per detentori 
di ovini e caprini a Pfäffikon (SZ), Visp e 
Niederönz 

• Una manifestazione per l’ottenimento 
dell’attestato di competenza per detentori 
di camelidi del nuovo mondo a Cham 

• Sei manifestazioni con il tema «EFSNP 
(Formazione specialistica non legata a 
una professione) per Cervidi» e «Forma-
zione continua per detentori di cervidi» 
a Zollikofen, Rechthalten, Winterthur, 
Hergiswil, Wilihof e Grasswil 

• Un corso di «Immobilizzazione dei bovini 
e della selvaggina tenuta in recinti» per 
veterinari a Hirschthal

• Un corso per controllori ufficiali della 
tenuta di cervidi a Niederönz

• Due corsi sulla «Zoppina per i controllori 
degli unghielli» a Cazis e a Poschiavo 

• Tre corsi sulla «Cura degli unghielli dei 
caprini» al Plantahof, a Villargioud e ad 
Oberaach

• Due corsi sulla «Pseudotubercolosi per i 
controllori» ad Alpnach Dorf e Eglisau

• Un corso sulla decornazione dei capretti 

per allevatori a Moudon

Attività di conferenze 
L’accento degli argomenti di quest’anno era 
posto su temi come la problematica dei 
parassiti, la cura degli unghielli e la 
pseudotubercolosi nei caprini. In occasione di 
numerose manifestazioni, lo SSPR ha avuto 
occasione di presentarsi a un vasto pubblico 
e fornire informazioni più dettagliate sulle 
sue attività. Alle scuole agrarie abbiamo 
tenuto delle conferenze agli agricoltori 
nell’ambito della loro formazione 
professionale e continua.
Si sono tenute complessivamente 
66 conferenze: 
• 36 presentazioni a scuole agrarie e 

istituzioni universitarie e conferenze 
tenutesi nell’ambito di vari corsi

• 18 conferenze in seno ai seminari 
d’informazione e alle Assemblee dei 
delegati delle varie Federazioni 
d’allevamento, Associazioni e Cooperative

• 7 conferenze in occasione di convegni in 
Svizzera

• 5 conferenze in occasione di convegni 
all’Estero

Pubblicazioni
Nel 2014, lo SSPR ha pubblicato 19 articoli. 
12 articoli specialistici sono apparsi sulla 
rivista «Forum Piccoli Ruminanti» e cinque 
sulla rivista tedesca «Die Grüne», toccando 
temi di attualità quali la salute, la tenuta di 
animali e informazioni aggiornate per i 
detentori di animali e i veterinari. Ha pure 
pubblicato un articolo specialistico sulla 
rivista «Forum Piccoli Ruminanti» con 
informazioni aggiornate sulla situazione 
della tenuta dei camelidi del nuovo mondo in 
Svizzera. Un altro articolo specialistico sulla 
tomografia computerizzata e sugli esami 
radiologici della struttura dei denti nei 
camelidi del nuovo mondo di diverse età è 
apparso sulla rinomata rivista specializzata di 
medicina veterinaria (BMC Veterinary 
Research). 

Attività di comunicazione, promozione 
e collaborazione a vari progetti
Abbiamo partecipato sette volte alle 
Assemblee generali e a quelle dei delegati 
e a diverse altre manifestazioni. 
Lo SSPR ha assistito a tre esposizioni/mostre 
con una bancarella (Show nazionale Alpaca 
a Fehraltorf e Show Alpaca a Berna). Su 
mandato degli organizzatori, lo SSPR ha 
eseguito i controlli d’ammissione in seno a 
quattro esposizioni/mercati, ossia due volte a 
Bulle, una alla Togesa a Rothenthurm come 
pure all’esposizione cantonale di bestiame 

Eine schöne Begegnung im Rahmen der Moderhinke-Projekte. Une belle rencontre dans le cadre des 
projets sur le piétin. Un incontro piacevole nell’ambito del progetto di risanamento da zoppina. 
(Photo: BGK/SSPR)

BGK
SSPR
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minuto nel Canton Uri. All’OLMA, lo SSPR ha 
condiviso per una giornata intera lo stand di 
consulenze per bestiame grosso, gestito dalla 
sezione regionale AI/AR/SG della Società dei 
veterinari svizzeri, al fine di fornire 
informazioni su vari temi legati ai piccoli 
ruminanti.
I nostri collaboratori hanno partecipato a 
48 riunioni tenutesi nell’ambito di numerosi 
e complessi progetti.

L'istruzione e la formazione 
professionale iniziale e continua 
Anche quest'anno l’istruzione e la 
formazione continua dei nostri collaboratori 
costituiscono un elemento importante della 
nostra attività. In totale abbiamo partecipato 
a 14 manifestazioni e frequentato sei 
convegni all’estero dove abbiamo avuto 
la possibilità di tenere cinque relazioni. 
All’interno della nostra struttura si sono 
tenuti otto corsi per l’istruzione e la 
formazione continua interna.

Controllo dei parassiti
Da parecchi anni il programma sanitario 
di sorveglianza parassitaria dello SSPR è 
regolarmente utilizzato e applicato. 
Quest’anno 687 membri dello SSPR vi hanno 
partecipato, ciò corrisponde a un aumento di 
59 partecipanti rispetto all’anno precedente 
(vedi tabella 2, pagina 33). 
Complessivamente sono stati analizzati 
5’630 campioni di feci secondo la procedura 
standardizzata McMaster, registrando quindi 
un incremento del 12.8 %. Si è potuto 
osservare un marcato aumento degli esami 
volti all’accertamento di vermi polmonari 
tramite la tecnica dell’imbuto di Baermann 
(+ 18.5 %), un fatto che si spiega con le 
condizioni climatiche di tempo umido 
dell’estate scorsa, che hanno favorito la 

propagazione dei piccoli vermi polmonari. 
In numerosi allevamenti il programma 
sanitario di sorveglianza costituisce quindi 
un elemento importante nel controllo 
parassitario.
È importante conoscere i fattori di rischio per 
un’elevata infestazione parassitaria per 
ottenere un risultato affidabile che rispecchia 
il grado effettivo di infestazione da parassiti 
nel gregge. Ad esempio, il sistema 
immunitario degli animali giovani non è 
ancora completamente sviluppato, perciò essi 
sono nettamente più esposti a infestazioni 
parassitarie rispetto agli animali adulti. 
Questo è un aspetto da tenere in 
considerazione quando si prelevano i 
campioni di feci ed è utile distinguere tra gli 
animali vecchi e quelli giovani. Si sa inoltre 
che all’interno di un gregge l’infestazione 
parassitaria non colpisce in modo uguale 
tutti gli animali. Si consiglia quindi di 
prestare particolare attenzione ad animali 
con evidenti sintomi di infestazioni 
parassitarie, ad esempio, dimagramento o 
accrescimento ridotto del peso corporeo, 
pelo ruvido, diarrea o congiuntiva pallida e 
anemica. Occorre prelevare in modo mirato 
i campioni da animali con questi sintomi 
specifici.
Qualora si prelevino feci senza distinzioni da 
tutti i capi, c’è il rischio che il risultato non 
sia attendibile e indichi un valore medio 
apparentemente non problematico, malgrado 
singoli animali siano affetti da una grave 
infestazione parassitaria e necessitino 
urgentemente di una terapia adeguata. 
L’osservazione del proprio gregge si basa 
sull’esperienza pratica. Per verificare 
l’attendibilità della propria valutazione, si 
suggerisce di scegliere saltuariamente un 
gruppo di «animali ritenuti sani» oltre al 
gruppo di «animali probabilmente 

infestatati» e sottoporlo a un esame di 
controllo. L’attenta sorveglianza da parte 
del detentore di animali rimane sempre uno 
strumento indispensabile per garantire la 
salute e il benessere degli animali.

Attività nelle varie sezioni
• Sezione Cervidi
Anche quest’anno si sono manifestati 
problemi in varie aziende. Rispetto all’anno 
precedente, sono periti nettamente meno 
animali o neonati in seguito a infestazione 
da parassiti, per contro i casi di infezione da 
necrobacillosi e di iperprotezione da parte di 
madri nei confronti dei loro piccoli sono 
aumentati. Due aziende erano confrontate 
con enormi perdite causate da aborti, un 
problema che accade raramente nei cervidi 
da allevamento. In ambedue i casi è stato 
isolato l’agente patogeno Neospora 
caninum. Questo parassita è eliminato dal 
cane che funge da ospite finale e, a traverso 
l’erba ingerita, arriva al cervo che diventa 
l’ospite intermedio. Durante la gravidanza, 
la femmina contagiata trasmette l’agente 
patogeno al feto per via intrauterina e in 
generale questo può dare luogo all’aborto. 
Nella maggior parte dei casi l’agente 
patogeno Neospora caninum è causa di 
aborti nei bovini. Gli animali infettati sono 
da macellare per prevenire nuove infezioni 
poiché non esiste un trattamento specifico 
per questa malattia. 
Da questi due casi si può concludere che 
bisogna evitare che i cani entrino nel recinto 
dei cervidi e rimuovere l’erba contaminata 
da escrementi canini. 
Nel 2014, altri pilastri fondamentali 
nell’attività della sezione dei cervidi sono 
state l’istruzione e la formazione permanente 
dei detentori e delle persone coinvolte 
negli allevamenti di cervidi (corso per 
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Tabelle 2: Parasiten-Überwachungsprogramm – Anzahl untersuchter Kotproben der letzten fünf Jahre
Tableau 2: Programme de surveillance parasitaire – Nombre d’échantillons coproscopiques analysés au cours des cinq dernières années
Tabella 2: Programma di sorveglianza sui parassiti – numero di esame delle feci, analizatti negli ultimi cinque anni

Sektion / Section / Sezione 2010 2011 2012 2013 2014

Hirsche / Cervidés / Cervidi 280 262 274 334 318

Milchschafe / Brebis laitières / Pecore lattifere 334 340 361 460 511

Neuweltkameliden / Petits camélidés / Camelidi del nuovo mondo 539 708 667 787 844

Schafe / Ovins / Ovini 1'443 1'550 1'928 2'007 2'217

Ziegen / Caprins / Caprini 1'817 1'880 1'927 2'418 2'893

Total/e 4'413 4'740 5'157 6'006 6'783

(Methoden: McMaster Verfahren, Baermann-Trichter, Sedimentation), (Méthodes: procédure McMaster, entonnoir de Baermann, sédimentation), (Metodi: procedura McMaster, tecnica dell›imbuto di Baermann, sedimentazione)
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l’immobilizza zione e corso per controllori 
della tenuta di cervidi).

• Sezione Pecore lattifere
Nella sezione delle pecore da latte il 
programma sanitario di sorveglianza 
parassitaria ha suscitato molto interesse. In 
confronto all’anno precedente è aumentato 
del 20 % il numero di campioni testati, a 
dimostrazione del fatto che una gestione 
mirata dei parassiti è indispensabile, in 
particolare negli animali lattiferi. Sulla stessa 
linea si situa il progetto riguardo ai pascoli 
estivi per arieti della razza pecora lattifera. 
L’obiettivo è selezionare maschi giovani con 
una bassa carica di parassiti eliminati nelle 
feci e perciò adatti a trasmettere questa 
caratteristica ai discendenti. Alfine di 
garantire un futuro a questo progetto è stata 
preparata una richiesta da inoltrare all’Ufficio 
federale dell’agricoltura con lo scopo di 
garantire il finanziamento pluriennale del 
progetto a partire dal 2016 e svilupparlo 
ulteriormente. 
Con i responsabili del laboratorio di Coira e 
di quello di riferimento a Berna si è discusso 
in modo approfondito sui metodi di analisi 
applicati finora nell’ambito del programma 
sanitario di risanamento della Maedi-Visna. 
Sembra pertanto opportuno riflettere sugli 
esami applicati finora e valutare metodi 
alternativi per i test.
Perciò, al laboratorio di riferimento a Berna, 

sono in corso accertamenti su un eventuale 
passaggio a esami alternativi. Fin quando 
non saranno prese delle decisioni in merito, 
la procedura delle analisi nell’ambito del 
programma sanitario di risanamento della 
Maedi-Visna prosegue come in precedenza. 
Quest’anno sono stati effettuati controlli 
sierologici nei confronti della Maedi-Visna in 
37 allevamenti con un numero complessivo 
di 2’369 pecore lattifere. 
L’inchiesta condotta presso gli allevatori sulla 
presenza della pseudotubercolosi negli 
allevamenti svizzera di pecore da latte ha 
dimostrato che questa malattia è raramente 
diagnosticata. I risultati dell’indagine vanno 
tuttavia interpretati con prudenza poiché i 
controlli batteriologici sono soltanto 
sporadici. Si raccomanda ai detentori di 
animali di fare l’analisi batteriologica dello 
striscio prelevato da ascessi delle pecore. 
In due aziende è stato possibile accertare 
la presenza dell’agente patogeno della 
pseudotubercolosi. L’obiettivo di esami 
sierologici è pertanto di chiarire quanto sia 
alto il grado di infezione nelle aziende 
colpite.

• Sezione Camelidi del nuovo mondo
Nel 2014, il numero di affiliati alla sezione 
dei camelidi del nuovo mondo è ancora 
salito. Ora si contano 327 aziende affiliate, 
il che corrisponde a un incremento del quasi 
10 %. La sezione si è concentrata sulla 
consulenza inerente domande sulla tenuta 
e salute, rispettivamente sulle malattie dei 
camelidi del nuovo mondo. Il programma 
sanitario di sorveglianza parassitaria ha 
suscitato sempre grande interesse. Per la 
prima volta quest’anno lo SSPR ha tenuto 
un corso per l’ottenimento dell’attestato di 
competenza per detentori di Camelidi del 
nuovo mondo. L’obiettivo del corso era di 
dare una visione generale delle condizioni 
quadro giuridiche e trasmettere delle 
conoscenze sulle esigenze specifiche e quelle 
in materia della tenuta e dell’alimentazione 
degli animali. Inoltre i partecipanti hanno 
preso conoscenza delle malattie più 
importanti e più frequenti e della relativa 
prevenzione e, nella parte pratica del corso, 
hanno acquisito dimestichezza 
nell’esecuzione delle misure di cura 
sull’animale. Il corso è accreditato dall’USAV 
a rilasciare l’attestato di competenza per 
detentori di lama e alpaca in base all’Art. 31, 
cpv. 4 lett. c e Art. 192, 198 dell’Ordinanza 
sulla protezione degli animali. In seguito alla 
grande richiesta il corso verrà nuovamente 
organizzato nel 2015. 
Alle due esposizioni nazionali per Alpaca 
tenutesi in primavera a Fehraltorf e in 

autunno a Berna, lo SSPR era presente con 
uno stand di informazione dove ha potuto 
rispondere a tante domande inerenti allo 
SSPR e i suoi servizi, alla tenuta di animali 
e alle misure di prevenzione.

• Sezione Ovini
L’insorgenza di endoparassiti sta al centro 
dell’attenzione ed è un tema molto sentito, 
che suscita interesse nei membri che 
partecipano al programma sanitario di 
sorveglianza parassitaria e che viene pure 
toccato durante le consulenze generali. 
L’importanza del programma sanitario di 
sorveglianza parassitaria, in relazione con 
una tenuta redditizia di ovini da carne, si 
riflette nel continuo aumento del numero 
di campioni di feci analizzati. Anche 
quest’anno, con quasi 2’000 campioni di 
feci esaminati, si registra un aumento del 
7 %. Alcuni punti forti delle nostre 
consulenze sono stati per esempio i casi di 
diarrea in animali giovani, dovuti alla 
presenza di criptosporidi, oppure problemi 
della cute causati dagli acari dalla rogna o 
dalla mancanza di sostanze minerali. Altri 
temi che sono stati toccati in occasione delle 
consulenze aziendali erano aborti e problemi 
polmonari (Maedi-Visna, adenomatosi 
polmonare in animali vecchi, pastorellosi 
negli agnelli). 
Nel 2014, in totale 1’189 aziende con quasi 
50’600 capi hanno partecipato al 
programma sanitario di risanamento della 
zoppina. Il dialogo e l’informazione regolare 
sui controlli non ancora effettuati hanno reso 
possibile il controllo di quasi tutte le aziende 
iscritte al programma sanitario di 
risanamento della zoppina e le stesse hanno 
ottenuto il «Riconoscimento dell’effettivo 
ovino esente da zoppina». I motivi per cui 
gli ovini non sono stati sottoposti ai controlli 
erano la cessazione dell’attività, spesso a 
causa dell’età avanzata degli allevatori, 
oppure l’estivazione in Cantoni dove non 
vige l’obbligo del risanamento.
Anche nel 2014 il gruppo di progetto 
nazionale per il monitoraggio della zoppina, 
ampiamente rappresentato (le parti 
interessate al progetto sono: Ufficio per la 
sicurezza delle derrate alimentari e la salute 
degli animali (ALT) a Coira, Ufficio per 
l’agricoltura e la geoinformazione GR (ALG), 
SSPR, facoltà di Vetsuisse Berna, ETH Zurigo, 
Federazione svizzera d'allevamento ovino e 
gestori degli alpeggi) è stato molto attivo. La 
sezione degli ovini ha seguito attentamente 
gli studi inerenti al risanamento della 
zoppina basati su test di laboratorio, ovvero 
un risanamento del gregge con l’aiuto di un 
nuovo metodo di diagnosi della malattia, 

Neugeborenes Alpakafohlen. Nouveau-né 
d’alpaga. Piccolo di alpaca appena nato. 
(Photo: E. Fleischli)
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cioè il test PCR. Da un lato sono stati 
selezionati allevamenti per il risanamento 
e d’altro lato sono stati messi a disposizioni 
controllori degli unghielli per partecipare al 
progetto. In riferimento ai risultati già 
conclusi delle prove di ricerca, molto 
promettenti per la lotta contro la zoppina 
delle pecore a livello nazionale, il consigliere 
nazionale Hansjörg Hassler (GR) ha 
depositato una mozione parlamentare.
Il Consiglio federale è stato incaricato di 
creare i presupposti necessari per coordinare 
a livello nazionale la lotta contro la zoppina 
delle pecore. Di conseguenza, l’interesse 
per l’economicità delle greggi risanate dalla 
zoppina rispetto a quelle non risanate 
diventa prioritario. Alla fine del 2014 si stava 
lavorando con grande impegno per 
presentare un progetto in tal senso. Nel 
tardo autunno del 2014, anche il gruppo di 
progetto nazionale per il monitoraggio della 
zoppina si è pronunciato contro l’utilizzo di 
antibiotici nella lotta contro la malattia.

• Sezione Caprini
Un punto forte nel 2014 sono stati i corsi 
di pareggio e cura degli unghielli per capre. 
Molti detentori di animali si rendono conto 
che un pareggio funzionale eseguito 
regolarmente contribuisce al benessere e 
alla qualità di vita degli animali, sebbene in 
linea di principio non vi siano problemi agli 
unghielli. La sezione caprina si è nuovamente 
occupata della pseudotubercolosi, 

nell’ambito del programma di sorveglianza 
e di quello di risanamento. In seno al 
programma di risanamento da pseudo-
tubercolosi, altre 15 aziende hanno concluso 
con successo il risanamento, cosicché il 
numero totale delle aziende risanate è salito 
a 148 con complessivamente 3'703 capre. In 
totale 24 aziende si sono trovate nella fase 
di risanamento. 
Il programma di risanamento da pseudo-
tubercolosi ha acquistato ancora maggiore 
importanza. Quest’anno, 19 aziende con 
in totale 2'706 capi hanno effettuato il 
controllo della pseudotubercolosi. Si sono 
tenuti due corsi d’istruzione e di formazione 
continua per i controllori della pseudo-
tubercolosi. È previsto che in futuro questi 
controllori saranno abilitati a effettuare i 
controlli di ammissione alle esposizioni per 
soddisfare le richieste sempre più frequenti, 
espresse dai detentori di animali coinvolti nel 
programma di pseudotubercolosi, di controlli 
rigorosi all’accettazione. Questa prassi è 
praticata da tempo con successo alla 
«Chèvres-Expo» a Bulle. 
Un altro punto forte dell’attività della 
sezione caprina, oltre alle consulenze 
telefoniche offerte ai membri, consiste nel 
programma sanitario di sorveglianza 
parassitaria. Nella maggior parte dei casi le 
visite presso le aziende sono state effettuate 
in seguito a problemi di stalla, tuttavia anche 
nell’ambito del risanamento da 
pseudotubercolosi.

• Sezione Romandia
Nel 2014 si sono svolte alcune conferenze 
dedicate al tema della gestione dei parassiti 
e del pascolo oltre alle relazioni che si 
tengono ogni anno presso le scuole agrarie. 
In collaborazione con la sezione dei cervidi 
e quella delle pecore lattifere sono state 
visitate varie aziende interessanti nei Cantoni 
di Ginevra e Giura. La visita presso un’alpe 
nel Basso-Vallese vicino alla frontiera con la 
Francia, ha suscitato molto interesse. Due 
anni fa, un allevatore con 750 pecore da 
latte ha acquistato un’alpe abbandonato, 
di 300 ettari di terreno incolto, e l’ha 
ripristinato con macchinari e tanta 
manodopera. La superficie di pascolo 
dell’alpe sarà gradualmente ingrandita 
estirpando le piante infestanti e grazie 
all’aiuto di capre che sono dei veri 
«decespugliatori». 
I detentori di animali, tra questi anche un 
proprietario di un’azienda del Giura, che 
caricano le loro pecore su un’alpe nel Basso-
Vallese, hanno iniziato il risanamento della 
zoppina nel 2013 e nella primavera 2014 
hanno estivato animali esenti da zoppina. 
La stagione estiva si è svolta senza problemi 
nonostante il tempo umido, di modo che, 
in autunno, allo scarico dell’alpe, le pecore 
sono ritornate nelle loro aziende di 
provenienza senza segni di zoppina. Questo 
esempio dimostra l’effettiva utilità del 
risanamento della zoppina, qualora tutti i 
partecipanti si attengano rigorosamente e 
senza compromessi alle direttive tecniche. 
Ciò implica la fiducia reciproca tra i 
proprietari e che vi sia anche il senso di 
responsabilità per la salute degli unghielli 
delle pecore del proprio gregge. Controllori 
esperti degli unghielli, che appoggiano e 
consigliano le aziende, rivestono un ruolo 
importante nella coordinazione e 
nell’assistenza per il risanamento di un alpe 
caricato da diversi allevatori. Per la prima 
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Drei prächtige Hirsche aus einem neuen, grossen Hirschgehege im Kanton Jura. Trois magnifiques cerfs 
dans un nouveau grand parc dans le canton du Jura. Tre splendidi cervi maschi in un nuovo recinto nel 
cantone Giura. (Photo: BGK/SSPR)
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Lo SSPR amplia i suoi servizi 

Da subito i nostri clienti di lingua italiana 
avranno la possibilità di leggere articoli di 
loro interesse e informazioni nella traduzione 
in italiano sulla rivista Forum e sul sito 
internet dello SSPR. 
L’offerta di informazioni in lingua italiana 
sarà costantemente ampliata e completata. 
In assenza della traduzione in italiano la 
invitiamo a leggere la versione in lingua 
francese o tedesca.

Raymond Miserez

volta è stato organizzato un corso per la 
decornazione di capretti nella Svizzera 
romanda, che ha subito suscitato molto 
interesse. Inoltre si è tenuto un corso di 
pareggio e cura degli unghielli per detentori 
di capre. Nella Romandia il risanamento da 
pseudotubercolosi continua a rivestire un 
ruolo importante, come lo dimostra il numero 
di aziende che partecipano al programma. 
Dal 2011 in questa regione sono state 
risanate le prime aziende prima che fosse 
iniziato il risanamento nella Svizzera tedesca. 
Secondo le direttive tecniche bisogna 
esaminare il sangue ogni tre anni. Perciò 
nel 2014 sono state riesaminate le aziende 
della prima ora. Si è visto che è possibile 
mantenere greggi esenti da pseudo-
tubercolosi a condizione che le direttive 
tecniche siano rigidamente applicate.

Organizzazione
• Comitato
Dott.ssa Diana Camenzind, Presidente, 
Steffisburg/BE
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Rappresentante Ovini, Illnau/ZH
Peter Kyburz, Rappresentante Cervidi, Zell/ZH 
Urs Mischler, Rappresentante Pecore lattifere, 
Schwarzenburg/BE 
Monika Blättler, Rappresentante Camelidi 
del nuovo mondo, Hämikon/LU 
Josef Fässler, Rappresentante Ovini, 
Oberiberg/SZ 
Werner Liechti, Rappresentante Caprini, 
Schangnau/BE 
Gérald Brunner, Rappresentante Caprini, 
Lignières/NE
Beat Heierli, Rappresentante Caprini, 
Oberegg/AI 
Dr. Norbert Stäuber, Rappresentante 
Veterinari cantonali, Bern 
Dr. Lukas Perler, Rappresentante USAV, Bern
Consigliere di Stato Ueli Amstad, 
Rappresentante Conferenza dei direttori 

cantonali dell’agricoltura, Stans/NW

• Commissione delle finanze e del personale
Bruno Zähner, Presidente
Urs Mischler
Gérald Brunner
Dott.ssa Diana Camenzind
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Cervidi
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Dott.ssa Martha Räber, Responsabile Sezione 
Romandia
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Ulrich Müller, Segretariato
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